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PERCORSI DI ORIENTAMENTO SCUOLA-UNIVERSITÀ-LAVORO, TANTE NOVITÀ AL COLLEGIO PIO X 

 
Oggi si chiamano Percorsi per l’orientamento e lo sviluppo delle competenze trasversali. Il 

prossimo 25 settembre la scuola proporrà agli studenti del triennio delle superiori, tra gli altri, 
laboratori in lingue, giornalismo, matematica applicata, robotica, giurisprudenza e pensiero 

critico 
 

Treviso, 21  settembre, 
Laboratori di robotica, matematica applicata, giornalismo, sviluppo di idee e pensiero critico, 
potenziamento linguistico, un percorso legato al funzionamento della giustizia e del processo civile 
e penale in Italia. Queste sono alcune delle novità che riguardano i Percorsi per l’orientamento e lo 
sviluppo delle competenze trasversali (Pcto) del Collegio vescovile Pio X. 
“E non chiamiamoli solo stage – chiarisce la referente dei progetti, la professoressa Cristina 
Scardanzan –, poiché si tratta di percorsi che i ragazzi delle scuole superiori portano avanti per 
l’intero triennio, 170 ore dedicate, a partire dalla terza superiore, tra le quali l’esperienza in 
azienda rappresenta solo uno dei tanti momenti di formazione, volti a fornire ai ragazzi 
motivazione, competenze e autonomia nell’orientarsi nel mondo degli adulti, dell’università e del 
lavoro, affinché divengano protagonisti del loro futuro”. 
 
Quest’anno il Ministero dell’Istruzione ha ripensato e riordinato quindici anni di riforme sul tema 
dell’orientamento scuola-università-lavoro, allo scopo di adottare un nuovo strumento, in grado di 
valorizzare le potenzialità e i talenti degli studenti, aiutandoli nella scelta post diploma; ridurre la 
dispersione scolastica; favorire l’accesso all’Università e alla formazione di terzo grado; aumentare 
le sinergie con il territorio e le realtà imprenditoriali presenti. 
 
In questo dedalo di riforme e cambiamenti, il Collegio non si è, comunque, fatto trovare 
impreparato: “Lavoriamo a un progetto unitario per l’orientamento e lo sviluppo delle competenze 
di base e trasversali dei ragazzi almeno dal 2018, per cui il cambiamento ci ha trovati pronti a 
partire con nuove proposte e progetti, che presenteremo ai ragazzi il prossimo 25 settembre” 
prosegue Scardanzan. 
 
Dunque i docenti hanno partecipato ai corsi di formazione necessari per poter divenire “tutor 
orientatore”, nuova figura deputata ad affiancare e sostenere al meglio gli studenti e le famiglie nei 
loro percorsi. I ragazzi avranno ampia scelta, in base alle loro inclinazioni. L’offerta, infatti, spazia 
tra argomenti artistico-letterari, filosofico-sociali, linguistici, giuridico-economici e scientifico-
tecnologici. Continuano a essere presenti approfondimenti per le lingue e culture straniere, con 
particolare attenzione all’aspetto di conversazione in lingua straniera, un percorso d’eccellenza, 
come quello di robotica, durante il quale i ragazzi interessati alle materie scientifiche possono 



 

 

iniziare a scrivere gli algoritmi per programmare dei veri robot, ma anche laboratori come quelli di 
scrittura hip hop, che hanno postato dallo studio della canzone in rima all’incisione di un disco, 
oppure di public speaking. 
 
Ai tanti percorsi già presenti, oggi se ne aggiunge uno di giornalismo, in collaborazione con il 
settimanale diocesano La Vita del Popolo, che prevederà la ripresa del giornalino “X caffè”, del blog 
e del podcast “Il Pio parlante”, lezioni in classe tenute da giornalisti e, infine, uno stage all’interno 
della redazione. Altra novità, il corso di “Pensiero critico”, un laboratorio volto ad acquisire le 
competenze per leggere la complessità del mondo che ci circonda e imparare a governarlo da 
protagonisti, invece di subire passivamente gli eventi. “Matematica in azione”, invece, proporrà, 
con il supporto di alcuni ingegneri e project manager, un lavoro scientifico su alcuni problemi di 
matematica applicata in collaborazione con Texa spa e Targa Telematics spa. Con un gruppo di 
avvocati e giudici, infine, sarà possibile imparare il funzionamento della giustizia civile e penale, 
approfondendo gli studi di diritto. 
“Il modello – conclude la professoressa Scardanzan – è quello laboratoriale, funzionale alla 
stimolazione di competenze trasversali attraverso il potenziamento di quelle di base, 
comprendendo i contenuti in maniera più profonda, imparando a risolvere problemi, a lavorare in 
modo collaborativo, a comunicare pensieri e idee, gestirsi in modo efficace e ad assumersi le 
proprie responsabilità”. 
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